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Adesso il sindaco di Campobasso, Di
Fabio, l’ordinanza per affamare i ran-
dagi se la deve rimangiare. Il Tar ha
accolto il ricorso che aveva presentato
Anna Mazziotti, presidente della Le-
ga molisana del cane e l’associazione
Amici randagi. Da mettere in cornice
la motivazione: «L’ordinanza impu-
gnata impone soluzioni sproporziona-
te e manifestamente illogiche al pro-
blema del randagismo, che può (e de-
ve) essere peraltro affrontato, con tem-
pestività, mediante gli strumenti pre-
visti in via ordinaria dall’ordinamen -
to». Un’altra battaglia vinta, grazie
soprattutto all’attenzione del mondo
politico, il sottosegretario Francesca
Martini in testa, e del volontariato di
tutta Italia, contro le politiche dis-
sennate sul randagismo del sindaco,
a partire dalla malagestione dei ca-
nili. Ma il delegato ai canili De Marco
ora ci riprova, riducendo la razione di
cibo per i cani ospiti di S. Stefano.
Insomma, affamare a Campobasso è
un vizio di famiglia. ste. pi.

La nuova frontiera: negozi alleati dei canili. Il caso Shoppindog

Adotta un amico
Verrai premiato
ed educato

IL TAR SUL MOLISE

Di Fabio deve
rimangiarsi
l’affamarandagi

L’Oipa: via le tigri segregate a Somma Lombardo
Il presidente Comparotto: «Animali in evidente stato di sofferenza e maltrattamento»
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Dalla nuova filosofia dei pet shop
che premiano le famiglie che adottano un
meticcio al benessere animale sul
territorio: un focus sui problemi recenti

Allevamento cani Guberti di Ravenna:
le precisazioni del ministero del WelfareIn relazione alla nota di Feder-

fauna e alla interrogazione par-
lamentare dell’on.le Pini ed altri
relativa alle infrazioni riscontrate
presso l’allevamento di cani Gu-
berti di Ravenna, il Ministero del
lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali, attraverso la Di-
rezione generale competente,
nell’ambito delle proprie attività
istituzionali di tutela della salute
e del benessere degli animali,
nonché di sorveglianza rispetto
alla applicazione delle leggi vi-
genti in materia, informa:

- l’allevamento in questione era

già stato oggetto di innumerevoli
interventi da parte del servizio
Veterinario della USL di Ravenna
e dei Carabinieri del NAS con
sanzioni e denunce all’Autorità
giudiziaria, culminati in data 19
dicembre 2008 con provvedimen-
to del Sindaco di Ravenna che
ordina “…di cessare entro 3 mesi
dalla data della notifica l’attività
di allevamento”;

- l servizio veterinario territo-
rialmente competente ha svolto il
suo compito istituzionale espri-

mendo parere sfavorevole alle
istanze autorizzative per sanare
l’allevamento in questione assu-
mendo altresì le opportune ini-
ziative che hanno dato l’avvio ai
numerosi procedimenti giudizia-
ri;

- Il Ministero è intervenuto più
volte , tramite l’operato dei NAS,e
da ultimo, in data 29 dicembre
2008. Da tale sopralluogo è
emersa una conferma della si-
tuazione già nota; pur non es-
sendo stati rinvenuti animali

morti nell’allevamento, veniva ri-
scontrata la presenza di ossa
riconducibili alla specie canina
sul terreno confinante con ipotesi
di smaltimento illegale delle car-
casse.

Qualunque interpretazione in
sede locale che non sia coerente
con questi fatti oggettivi è con-
siderata estranea al superamen-
to delle gravi irregolarità riscon-
trate e può potenzialmente in-
terferire e configurarsi come con-
troproducente rispetto all’azione
istituzionale delle autorità com-
petenti.

STEFANIA PIAZZO

Se adotti un amico ti
premio. E se vieni con il
tuo amico da noi trovi
l’educatore che può aiu-
tare la nuova coppia a
crescere con equilibrio.

Ma che bellezza que-
sto saggio di vivere civile
e di etologia. Non è un
manifesto, non è un pa-
trocinio, non è lo slogan
di un canile. Sei entrato
in un altro mondo, quel-
lo dei pet shop che vi-
vono la vendita dei pro-
dotti per animali come
una missione. Il denaro
ogni tanto non è tutto.
Senza valore aggiunto,
di questi tempi, stare sul
mercato sarebbe più dif-
ficile. Ma non per Shop -
pindog.

«Non siamo solo un
negozio», ci racconta So -
nia Roffinoli, cremasca
di confine - manager di
fiducia dei titolari Ma -
nuela Nasi e Arrigo Bu-
rani - un’anima in pe-
renne movimento tra il
cordless che suona, il
bancale da svuotare, e
tutti i negozi lombardi di
cui è responsabile da
coordinare nella mano
dove rincorre lo slide del
cellulare. Una donna-
ufficio da una parte e,
dall’altra, una rigorosa
custode del benessere
animale da trasmettere
ai clienti della catena
nata in Emilia nel 1995
ed estesa oggi in Lom-
bardia, Piemonte, Emi-
lia Romagna.

Dottoressa Roffino-
li, avete lanciato l’ini -
ziativa “Adotta un
am ic o”, collaborate
con i canili donando
alimenti e offrendo
spazi per gli annunci
delle strutture pubbli-
che e di volontariato.
Non in uno ma in ben
25 negozi! Insomma,
cosa trova chi entra da
voi?

«Che questo non sia
un discount lo si capisce
al volo. Che le corsie -
con prodotti che accon-
tentano tutte le fasce di
prezzo garantendo la
qualità - non siano la
sola cosa che rappre-

senta il negozio lo si
comprende altrettanto
bene. La priorità è il ca-
ne, il gatto, l’animale che
vive in famiglia».

Per tutta la vita?
«E per tutte le pato-

logie. Perché il personale
non solo è formato dai
nostri veterinari ma se-
gue aggiornamenti con
le aziende più all’avan -
guardia dell’a l im e nt a-
zione e del pet in ge-
nerale (accessori, para-
farmacia veterinaria...)».

Perché avete intra-
preso la strada inusua-

le della promozione e
del sostegno al cane
meticcio in famiglia?

«Diamo assistenza ai
cani di razza ma non
tutte le famiglie possono
permettersi un compa-
gno dal sangue blu. Ma
non è solo questo il pun-
to! I cani per noi sono
tutti uguali, e molti di
loro sono più uguali di
altri quando arrivano da
situazioni svantaggiate,
di disagio, maltratta-
mento, abbandono. A
loro dobbiamo dare
u n’opportunità in più,
spianare la strada, sen-
za considerare poi il va-
lore sociale, educativo
della presenza di un ani-
male per un bambino o
per un anziano. Perché il
cane insegna ad amare
ma noi dobbiamo im-
parare a entrare in re-
lazione con lui».

Da qui, allora, la con-
venzione con i canili
locali e le offerte edu-

cative?
«Perfetto: a chi arriva

con un cane o un gatto
adottato in canile, la no-
stra catena regala un kit
di benvenuto per soste-
nere le prime spese: ali-
mentazione (grazie alla
disponibilità Hill’s), col-
lare e altri accessori in-
dispensabili per muove-
re i primi passi».

State percorrendo
un’altra frontiera co-
r a g g i o s a ,  q u e l l a
dell’educazione. Per-
ché questa scelta?

«Educazione, riabili-
tazione comportamen-
tale: un cane equilibrato
in famiglia è il primo an-
tidoto contro l’abbando -
no. Ma prima dobbiamo
far capire al proprietario
che bisogna imparare a
costruire una relazione
alla pari, educarsi a ca-
pire il cane».

State promuovendo
dei progetti pilota?

«Abbiamo iniziato con

il negozio di Como, Mi-
lano e poi a seguire Lodi:
offriamo dimostrazioni
di obbedienza, di agility,
di dog dance e il cliente
può incontrare gratuita-
mente l’istruttore per un
primo approccio educa-
tivo. C’è chi decide di
intraprendere la strada
di un corso per acquisire
una padronanza re-
sponsabile, ma a volte
bastano alcuni chiari-
menti per aggiustare il

tir o...».
Ecco le date dei pros-

simi incontri dimostra-
tivi: a Como 7 febbario,
14 marzo, 18 aprile. A
Milano 15 febbraio, 1
marzo, 8 marzo, 28
marzo, 4 aprile, 18
aprile. Nell’or dinario,
invece, gli educatori
sono in corsia a Milano
il mercoledì, a Lodi il
martedì. A Como il
giorno è da definire.

s.piazzo@lapadania.net

La sezione OIPA di Varese
ha scoperto che nel canile
sanitario di Somma Lom-
bardo ci sono almeno cin-
que grandi felini in uno sta-
to di sofferenza rinchiusi in
piccole gabbie. Mentre in
capannoni della struttura
sono visitabili a pagamento
ed espongono vari tipi di
r ettili.

La sconvolgente scoperta
avviene da parte dell’O I PA
(Organizzazione Internazio-
nale Protezione Animali) in
seguito ad una indagine che

la sezione di Varese sta se-
guendo da qualche tempo
su questo rifugio la cui ge-
stione è stata affidata dalla
ASL locale ad un privato.

La storia del ritrovamento
di questi animali selvatici
ha suscitato anche l’inte-
resse del tg satirico Striscia

la Notizia e dopo la messa in
onda del caso durante l’edi-
zione del 22 gennaio scorso
la notizia è balzata agli onori
della cronaca nazionale.

Il rifugio di via Giusti si
chiama Dog’s Ground ed è
gestito da un ex domatore,
Lorenzo Fabris, che si è giu-
stificato davanti alle tele-
camere di Striscia sostenen-
do che queste tigri sono na-
te lì, in cattività, trent’anni
fa e sono sempre state in
gabbia senza mai uscire.
Sostiene di avere tentato di

trovare per loro
una sistemazio-
ne più idonea
senza successo.

M a s s i m o
Com parot  to ,
p r  e s i d e n t e
d e ll ’OIPA sotto-
linea: «Per queste tigri in
evidente stato di sofferenza
e stabulate in uno spazio di
gran lunga più stretto dei 30
mq a felino che prevede la
legge, si prefigura sicura-
mente uno stato di maltrat-
tamento. L’OIPA si farà ca-

rico di accertare la reale di-
sponibilità di Fabris nel vo-
ler sistemare le tigri in una
struttura che sia il più pos-
sibile assimilabile al loro
habitat naturale per garan-
tire loro un destino miglio-
r e».

........................... .

Trovate nel rifugio Dog’s
Ground di via Giusti.

L’ex domatore si
giustifica: «Sono nate qui»
........................... .

Sonia Roffinoli

Tempo di
riscossa per

i randagi


